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ATTI ASSEMBLEARI                                                                                  XI LEGISLATURA 

 

ESTRATTO PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA  

DEL 14 SETTEMBRE 2021, N. 37 

 

PRESIEDE IL PRESIDENTE   DINO LATINI 

    

CONSIGLIERI SEGRETARI   LUCA SERFILIPPI E MICAELA VITRI 

 

Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa Antonio Russi  

Alle ore 10,35 nella sala assembleare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente dichiara aperta la seduta 

dell’Assemblea legislativa. 

O M I S S I S 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:  

 MOZIONE N. 100 ad iniziativa dei Consiglieri Rossi, Ciccioli, Marcozzi, Latini, Marinelli, concernente: 

“Grave carenza organica degli uffici marchigiani della Direzione Territoriale dell’Agenzia delle Accise, 

Dogane e Monopoli (ADM) - Richiesta costituzione Direzione Territoriale Autonoma”.  

Discussione generale 

O M I S S I S 

Conclusa la discussione generale, il Presidente dà la parola, per le dichiarazioni di voto, ai Consiglieri Rossi, 

Marinelli, Ruggeri, Ciccioli, Mastrovincenzo.  

O M I S S I S 

Il Presidente pone in votazione la mozione n. 100. L’Assemblea legislativa regionale approva, all’unanimità, la 

mozione n. 100, nel testo che segue:   
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“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE 

Premesso che gli Uffici delle Dogane e dei Monopoli che insistono sul territorio delle Marche scontano una 

gravissima carenza di personale dipendente che sta sempre di più peggiorando con la cessazione di ulteriore personale 

per pensionamenti o per altri motivi. Le procedure di acquisizione di personale che l’Agenzia delle Dogane e dei 

Monopoli (in acronimo ADM) a livello nazionale ha bandito nella seconda metà del 2020 (i cd.“concorsi”) sono 

ancora in scadenza di presentazione delle domande e le procedure, pur avendo subito le modifiche dei recenti decreti 

legge governativi, non saranno certamente in grado di restituire a breve il personale dipendente necessario, utile 

quanto meno a tamponare le carenze di cui si tratta;  

Considerato che le carenze di personale riguardano tutti gli Uffici delle Dogane e dei Monopoli delle Marche 

(Ufficio delle Dogane di Ancona, Ufficio delle Dogane di Civitanova Marche e Ufficio dei Monopoli per le Marche) 

ed in alcuni casi come l’Ufficio delle Dogane di Ancona porta un tasso di scopertura della dotazione organica di oltre 

il 27% in meno del personale che invece realmente servirebbe all’espletamento dei servizi. A ciò si aggiungano le 

cessazioni di cui si è detto e che aggravano ed aggraveranno ancora di più il lavoro degli Uffici; 

Considerato altresì che tali Uffici e le funzioni che svolgono sono parte complementare, o comunque funzionale, 

degli obiettivi che la Giunta regionale si è posta e che sono certamente fondamentali per la Regione Marche e per lo 

sviluppo del suo e del nostro territorio regionale. Infatti il potenziamento dell’attività dell’aeroporto di Falconara (con 

il suo recente rilancio), il miglioramento delle tecniche e dell’efficienza dei controlli delle merci al Porto di Ancona, il 

controllo delle accise sul territorio a partire ad esempio dalla Raffineria di Falconara Marittima, il controllo in 

generale sulle possibili frodi, le attività che possono interessare l’investimento sull’Interporto Marche, il fatto che i 

territori provinciali della regione possano essere presidiati da sedi operative degli Uffici doganali e dei Monopoli con 

la finalità di essere più prossimi possibile alle attività ed aree disagiate, rende improcrastinabile un intervento nella 

direzione di garantire la stabilità di questi Uffici con il personale necessario;  

Constatato che 

 le organizzazioni sindacali hanno più volte interessato le competenti Direzioni degli Uffici e la competente 

Direzione Interregionale Emilia-Romagna e Marche e quest’ultima ha formalmente richiesto alla Direzione    di 

mobilità esistenti e l’assegnazione di unità di personale da altre pubbliche amministrazioni in posizione di 

comando;  

 a fronte di tale richiesta le organizzazioni sindacali hanno riscontrato una eccessiva ed immotivata rigidità della 

Direzione generale che, allo stato attuale, non consentirebbe di acquisire il personale necessario tramite 

reclutamenti “urgenti” (come lo scorrimento delle graduatorie di mobilità esistenti e l’assegnazione di unità di 

personale da altre pubbliche amministrazioni in posizione di comando) in grado di dare “respiro” all’organico e 

alle molteplici ed importanti attività che svolgono gli Uffici delle Dogane e dei Monopoli nelle Marche;  

 attualmente, l’interregionalità della Direzione Territoriale non consente di svolgere al meglio i tanti compiti ad 

essa assegnati e che la Regione Marche necessiterebbe di una Direzione specifica ad essa dedicata per adempiere 

nel migliore dei modi alle responsabilità ad essa attribuite;  
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Tenuto conto di quanto sopra descritto, si rende necessario un intervento efficace che - nell’attesa dell’esito delle 

forme di reclutamento concorsuali nazionali - possa portare a sensibilizzare la Direzione generale AGM nel 

permettere forme di reclutamento urgenti e rapide per gli Uffici anzidetti, ad esempio attraverso l’utilizzo delle 

graduatorie di mobilità esistenti per le Marche e l’assegnazione di unità di personale da altre pubbliche 

amministrazioni in posizione di comando;  

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE  

1. ad assumere ogni utile iniziativa nei confronti della Direzione generale dell’Agenzia delle Dogane e dei 

Monopoli e di tutti gli altri competenti organi dello Stato per l’immediata adozione di provvedimenti per 

l’aumento di organico, attraverso forme di reclutamento urgenti e rapide, degli Uffici delle Dogane e dei 

Monopoli nelle Marche;  

2. a valutare l’istituzione di una Direzione Territoriale dell’ADM per la Regione Marche ed il Medio Adriatico 

considerando la possibilità di aggregare la Regione Umbria, la cui direzione è oggi decentrata a Firenze e la 

Regione Abruzzo, la cui direzione è decentrata a Roma, anche nell’ottica della istituzione delle nuove direzioni 

regionali della Sardegna e della Liguria”.  

 

 

IL PRESIDENTE 

F.to Dino Latini      

I CONSIGLIERI SEGRETARI 

 

F.to Luca Serfilippi 

 

F.to Micaela Vitri 


